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XIII LEGISLATURA
V COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE 
(Servizi sociali)

VERBALE N. 16 DELLA RIUNIONE IN DATA 18 FEBBRAIO 2009
(Resoconto sommario)

RIGO Gianni  

(Presidente)

(Presente)

IMPERIAL Hélène

(Vice Presidente)
(Sostituita, per delega, 

dal Consigliere ROSSET)

RINI Emily


(Segretario)

(Presente)

CRETAZ Alberto




(Presente)

LANIECE André




(Presente)

Maquignaz gabriele



(Presente) 

MORELLI Patrizia 




(Presente)

Partecipano la Consigliera FONTANA e il Consigliere COME’.

Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio Commissioni consiliari. Funge da Segretaria Monica DIURNO.

La riunione è aperta alle ore 15.05, ad Aosta, nella Sala Commissioni, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

Proponente la Giunta regionale (Assessore alla sanità, salute e politiche sociali)
2) Disegno di legge n. 20, recante: “Modificazioni alla legge regionale 13 marzo 2008, n. 4 (Disciplina del sistema regionale di emergenza-urgenza sanitaria). NOMINA RELATORE.

***

3)
ore 15.00: 
Audizione dell’Assessore alla Sanità, Salute e Politiche sociali, LANIECE Albert, in merito:

· alla proposta di legge n. 18, presentata dai Consiglieri Fontana, Donzel e Rigo, recante: “Disposizioni in materia di erogazione anticipata dell’assegno di mantenimento a tutela del minore”;

· alla tomoterapia.

***

Proponenti i Consiglieri Fontana, Donzel e Rigo

4) Proposta di legge n. 18, presentata in data 10 dicembre 2008, recante: “Disposizioni in materia di erogazione anticipata dell’assegno di mantenimento a tutela del minore”. RELATORE: FONTANA. (allegato già trasmesso)

***

5)
Petizione, presentata in data 4 febbraio 2009, per l’accantonamento del progetto di realizzazione di un polo scolastico unico nel Comune di Gressan. – Programmazione lavori.

6) PL 22 (Louvin, Salzone, Fontana, La Torre e Tibaldi): “Disposizioni in materia di disturbi specifici di apprendimento”. NOMINA RELATORE. 
Il Presidente RIGO, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da lettera protocollo n. 1413 in data 12 febbraio 2009 e da telegramma prot. n. 1559  in data 16 febbraio 2008.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE.

Il Presidente RIGO fa distribuire copia:

1) della documentazione trasmessa dalla Fondazione Istituto Musicale della Valle d’Aosta;

2) del parere legale trasmesso dall’Assessore Lanièce, relativo al recupero dei ratei di assegno mensile indebitamente erogati a favore di invalidi civili valdostani.

Informa di aver trasmesso ai Patronati e alle Associazioni di invalidi civili le risultanze della V Commissione consiliare in merito alla discussione della tematica inerente alla revoca dell’assegno di invalidità civile ad alcuni cittadini valdostani.

La Commissione prende atto.

Il Presidente RIGO propone un’inversione all’ordine del giorno al fine di procedere quindi all’esame del punto n. 5.

La Commissione concorda.

Petizione, presentata in data 4 febbraio 2009, per l’accantonamento del progetto di realizzazione di un polo scolastico unico nel Comune di Gressan. – Programmazione lavori.


Il Presidente RIGO propone di audire in merito alla petizione in oggetto una rappresentanza dei firmatari della petizione, il Sindaco del Comune di Gressan, gli Assessori regionali competenti in materia di edilizia scolastica e istruzione e il dirigente dell’Istituzione scolastica “Mont Emilius 3” venerdì 27 febbraio, a partire dalle ore 15.00, congiuntamente alla III Commissione consiliare permanente.


La Consigliera MORELLI domanda quale sia il ruolo delle Commissioni consiliari riguardo alle petizioni popolari.


Il Presidente RIGO riferisce che, in base all’articolo 36 del Regolamento interno del Consiglio, l'Ufficio di Presidenza, entro trenta giorni dal deposito della petizione, ne decide sulla ricevibilità e sull'ammissibilità e ne avvia l'istruttoria richiedendo, a tale scopo, informazioni e chiarimenti al Presidente della Regione e agli Assessori, se le petizioni riguardano affari relativi all'Amministrazione regionale, e alle Commissioni consiliari competenti per materia. Precisa che entro 90 giorni dalla presentazione della petizione, l'argomento deve essere sottoposto all'esame del Consiglio regionale per la comunicazione delle conclusioni a cui sono pervenuti gli organi competenti.


Invita i Commissari a fare eventuali riflessioni e proposte di modificazione in merito all’articolo 36 alla Commissione per il Regolamento, qualora questi ritengano che tale disposto preveda un eccesso di burocratizzazione e un appesantimento dell’iter procedurale previsto per le petizioni. 


Il Consigliere ROSSET reputa che la materia oggetto della petizione in esame sia prevalentemente di competenza degli Enti locali.


Il Consigliere LANIECE ritiene che il ruolo delle Commissioni consiliari sia quello di audire i soggetti interessati dalla petizione e di avere la possibilità di discutere dell’argomento dal punto di vista politico.


La Commissione concorda.

Disegno di legge n. 20, recante: “Modificazioni alla legge regionale 13 marzo 2008, n. 4 (Disciplina del sistema regionale di emergenza-urgenza sanitaria). NOMINA RELATORE.


Il Presidente RIGO propone quale relatrice del disegno di legge in oggetto la Consigliera RINI.


La Commissione concorda e fissa un termine di 15 giorni per la presentazione della relazione.


Il Presidente RIGO propone di audire l’Assessore alla Sanità, Salute e Politiche sociali, LANIECE Albert, la Direzione strategica dell’USL e le associazioni dei volontari del soccorso, per avere un quadro informativo sul sistema di emergenza-urgenza della Valle d’Aosta.


Il Consigliere ROSSET reputa opportuno procedere all’esame e all’approvazione del disegno di legge in esame, il quale contiene solo due modificazioni rese necessarie a seguito del ricorso da parte del Presidente del Consiglio dei ministri alla Corte Costituzionale per illegittimità costituzionale degli articoli 8 e 9, comma 3, e dell’allegato A della l.r. 4/2008 e, in un secondo momento, effettuare le audizioni proposte dal Presidente RIGO, indipendentemente dall’esame del provvedimento legislativo in questione.

La Commissione concorda con la proposta del Consigliere Rosset.

PROPOSTA DI LEGGE N. 22, PRESENTATA IN DATA 10 FEBBRAIO 2009 DAI CONSIGLIERI Louvin, Salzone, Fontana, La Torre e tibaldi, recante: “Disposizioni in materia di disturbi specifici di apprendimento”. NOMINA RELATORE. 


Il Presidente RIGO propone i Consiglieri SALZONE e LOUVIN, rispettivamente quali relatori di maggioranza e di minoranza della proposta di legge summenzionata.


Informa inoltre che, a breve, la Giunta regionale licenzierà il disegno di legge avente lo stesso argomento e, pertanto, suggerisce di effettuare un esame congiunto dei due articolati.


La Commissione concorda e fissa un mese per la presentazione della relazione.

Audizione dell’Assessore alla Sanità, Salute e Politiche sociali, LANIECE Albert, in merito alla Proposta di legge n. 18, presentata in data 10 dicembre 2008, recante: “Disposizioni in materia di erogazione anticipata dell’assegno di mantenimento a tutela del minore”. RELATORE: FONTANA.


Si dà atto che alle ore 15.40 l’Assessore alla Sanità, Salute e Politiche sociali, LANIECE André, e la dott.ssa SCAGLIA, funzionario dell’Assessorato medesimo, prendono parte alla riunione.


Il Presidente RIGO introduce l’argomento.


L’Assessore LANIECE puntualizza che le leggi regionali nn. 17/1984 (Interventi assistenziali ai minori) e 19/1994 (Norme in materia di assistenza economica) prevedono già dei benefici a favore dei minori.


Comunica che uno degli obiettivi dell’Assessorato per l’anno 2009 è quello di procedere ad una revisione delle leggi regionali esistenti in materia di assistenza economica con l’emanazione di una legge quadro, nell’ambito della quale ritiene che potrebbe essere inserita una norma ad hoc in tal senso.


La Dott.ssa SCAGLIA fornisce i dati relativi alle domande presentate nella Provincia autonoma di Bolzano nel periodo 2004-2007, a seguito dell’entrata in vigore della legge provinciale avente come oggetto la materia in discussione; fa presente che sono state rilevate delle criticità in merito alla relativa applicazione, in quanto le richieste di erogazione anticipata dell’assegno di mantenimento per il minore sono progressivamente aumentate e la Provincia ha sempre più maggiori difficoltà nel recupero dello stesso.


Sottolinea che la Valle d’Aosta risulta essere la regione italiana avente la percentuale più alta di casi di separazione coniugale e che un intervento economico del genere graverebbe in maniera rilevante sul bilancio della Regione.


Il Presidente RIGO riferisce di aver contattato l’Assessorato competente in materia di politiche sociali della Provincia di Bolzano e di aver appreso che vi è la volontà politica della Giunta provinciale di continuare con tale intervento economico e di apportare delle modifiche alla legge.


Chiede all’Assessore di avere una relazione sugli effetti positivi e negativi che potrebbe avere l’applicazione della normativa contenuta nella proposta di legge in oggetto sul tessuto sociale valdostano.

La Consigliera FONTANA esprime rammarico per il fatto che non si arrivi ad un iter conclusivo positivo della proposta di legge e ritiene che la tematica in esame possa essere disciplinata con una legge a tempo, in modo da porre il legislatore di fronte alla possibilità di prorogarla o meno alla scadenza del termine previsto per la sua efficacia.

Il Presidente RIGO chiede la sospensione di 5 minuti dei lavori della Commissione.

La Commissione concorda.

***

Si dà atto che alle ore 16.10 la Commissione sospende i lavori fino alle ore 16.15.

***

Il Presidente RIGO riferisce che vi è la volontà politica del Partito Democratico di sottoporre la tematica in questione all’attenzione del Consiglio regionale e di ritirare la proposta di legge solo se contestualmente verrà approvata in Aula una risoluzione sottoscritta dalla Commissione o dai soli firmatari della proposta di legge con la quale si impegna la Giunta regionale e l’Assessore Lanièce a presentare, entro l’anno 2009, un disegno di legge sull’assistenza economica, all’interno del quale siano inseriti specifici interventi di supporto ai nuclei familiari in cui siano presenti minori nei confronti dei quali non vengono versati gli alimenti previsti.

Riferisce che presenterà una bozza del testo della risoluzione in questione nella prossima riunione della Commissione.

La Commissione, dopo un breve dibattito, concorda con la proposta del Presidente RIGO di proporre una risoluzione al Consiglio regionale sottoscritta dai proponenti e dai Commissari.

***

Si dà atto che alle ore 16.20 il Consigliere COME’  e la dott.ssa SCAGLIA lasciano la sala di riunione.

***

Audizione dell’Assessore alla Sanità, Salute e Politiche sociali, LANIECE Albert, in merito alla TOMOTERAPIA.
L’Assessore LANIECE riferisce che la tomoterapia è una particolare e avanzata tecnica di radioterapia per eradicare patologie tumorali, in quanto consente un’irradiazione maggiormente accurata del tumore e inferiore rispetto all’acceleratore lineare, con migliore salvaguardia dei tessuti circostanti, con maggiore efficacia del trattamento e con minore impegno temporale per la struttura e per il paziente. Precisa che tale tecnica può trattare l’80% di tumori, quali ad esempio, quelli della testa, del collo, del pancreas, del sistema nervoso centrale e della prostata.

Comunica che le conclusioni della commissione tecnica composta dal dott. Meloni, primario della struttura complessa di radiologia diagnostica e interventistica dell’ospedale regionale “U. Parini”, dal referente dell’ente responsabile della rete oncologica Valle d’Aosta-Piemonte e dal Prof. Tofani, fisico che si occupa di macchine di radioterapia, hanno portato alla scelta di introdurre il macchinario di tomoterapia nel nostro presidio ospedaliero, in quanto l’acceleratore lineare è già presente nell’ospedale di Ivrea. Spiega che tale intervento comporta una spesa complessiva di 4 milioni di euro anziché di 3 milioni e 500 mila necessari per l’acquisto dell’acceleratore lineare.

Elenca i centri italiani che dispongono di Tomoterapia: l’Istituto scientifico San Raffaele di Milano, l’Istituto scientifico Tumori di Genova, l’Azienda ospedaliera universitaria di Modena, l’Istituto scientifico romagnolo di Meldola, l’Arcispedale Santa Maria Nuova di Reggio Emilia e l’Ospedale San Camillo di Roma. Informa che, a breve, effettuerà un sopralluogo presso l’Istituto scientifico San Raffaele di Milano e l’Arcispedale Santa Maria Nuova di Reggio Emilia per prendere visione dell’apparecchiatura di tomoterapia, a seguito del quale si assume l’impegno di relazionare in Commissione in merito a tale visita.

Comunica che per il mese di ottobre o novembre potrebbe essere già funzionante la tomoterapia presso il nostro ospedale, in quanto non è necessario indire una gara d’appalto visto che esiste un solo concessionario per la vendita del macchinario sul territorio nazionale.

Il Consigliere ROSSET domanda il motivo per cui la tomoterapia viene poco utilizzata presso le altre strutture ospedaliere italiane, ad eccezione di quelle summenzionate, e se vi sia la necessità di avere del personale specializzato per l’utilizzo dell’apposito macchinario.

L’Assessore LANIECE risponde che il macchinario di tomoterapia ha un costo elevato e che è previsto un corso di aggiornamento per i tecnici radiologi.

***

Si dà atto che alle ore 16.50 l’Assessore LANIECE e la Consigliera FONTANA lasciano la sala di riunione.

***

La Commissione prende atto di quanto riferito dall’Assessore Lanièce nel corso dell’audizione.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il Presidente RIGO rammenta ai Commissari che il 4 marzo avrà luogo il sopralluogo presso l’ospedale regionale “U. Parini”, a cui precederà un incontro informativo in merito alla visita e l’audizione del Sindaco di Aosta e dell’Assessore Lanièce sugli aspetti di funzionalità urbana a livello locale e di città conseguenti all’ampliamento ad est dell’ospedale regionale, presso la sala riunioni della Struttura complessa di Chirurgia vascolare sita al secondo piano dell’ospedale. 

Propone di procedere, in tale sede, anche all’esame e all’approvazione del disegno di legge n. 20 recante: “Modificazioni alla legge regionale 13 marzo 2008, n. 4 (Disciplina del sistema regionale di emergenza-urgenza sanitaria)”.

La Commissione concorda.

Il Presidente RIGO chiude la seduta alle ore 16.55.

Letto, approvato e sottoscritto.


il presidente
il consigliere segretario

              (Gianni RIGO)
             (Emily RINI)

il funzionario segretario
(Monica DIURNO)

---------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente Processo Verbale:
